
 

Circolare n. 637 

Chiusi, 18 Maggio 2026   

   A tutta la comunità scolastica 

Oggetto: Progetto/Concorso “PretenDiamo Legalità” a.s. 2025/2026 – Riconoscimento provinciale 

Si comunica con viva soddisfazione che, a conclusione del progetto/concorso PretenDiamo Legalità per l’a.s. 

2025/2026, la Commissione provinciale ha individuato, tra i vincitori, la classe 2^A della Scuola Secondaria 

di I grado G. Galilei dell’Istituto Comprensivo Graziano da Chiusi. 

Motivazione: 

“Il brano musicale dimostra originalità nella creazione di testo e musica, efficacia ed immediatezza del 

messaggio comunicativo che evidenzia la consapevolezza del valore dell’unione”. 

Questo riconoscimento rappresenta motivo di orgoglio per la comunità scolastica, ma soprattutto offre 

l’occasione per ribadire il profondo valore formativo dell’educazione alla legalità. 

Educare alla legalità non significa soltanto trasmettere regole, ma accompagnare gli alunni a comprendere il 

senso del rispetto, della responsabilità personale, della collaborazione e della partecipazione consapevole alla 

vita sociale. Significa formare cittadini capaci di scegliere il bene comune, di riconoscere il valore delle 

istituzioni e di vivere le relazioni fondate su correttezza, solidarietà e giustizia. 

Il lavoro svolto dagli studenti, attraverso il linguaggio musicale, dimostra come la scuola possa rendere questi 

valori vivi, concreti e interiorizzati, trasformando un tema civico in esperienza autentica di crescita. 

Agli studenti della classe 2^A, ai docenti Michela Fè, Nicoletta Lograno, Marco Giorgio Zullo che hanno 

guidato il percorso e alle famiglie, rivolgo i miei più sinceri complimenti per il prestigioso risultato conseguito, 

che rende onore all’intera comunità scolastica. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                Prof.ssa Daria Moscillo  

                                                                                                                                                           (firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                    ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.L: n: 39/93)  

                         


